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Cellule abitative complete, preassemblate 
in stabilimento, saranno agganciate alla 
megastruttura centrale che sostiene anche 
le turbine eoliche orizzontali. 

energivoro. La Rotating Tower dispone 

invece di un interessantissimo sistema di 

produzione di energia mediante turbine 

eoliche orizzontali - inserite fra un livello 

e l'altro a partire dal decimo e opportuna­

mente occultate - che porta alle estreme 

conseguenza l'attenzione verso la quarta 

dimensione della fisica, il tempo - stretta­

mente connesso alla ciclicità dell'esperien­

za abitativa che sottende l'intero progetto. 

Nelle previsioni dei progettisti, le 48 turbi­

ne montate orizzontalmente tra un piano 

e l'altro produrranno circa 1.200 MWh di 

energia all'anno, per un valore stimato di 

oltre 7 milioni di euro, superando abbon­

dantemente i consumi dell'intero edificio 

compresi quelli richiesti dalla rotazione 

indipendente dei suoi 68 livelli. A Dubai, 

infatti, il vento soffia per circa 4.000 ore 

l'anno a una velocità media di 16 km/h. 

Le speciali turbine ad asse verticale, appo­

sitamente progettate e realizzate in fibra 

di carbonio con forme adeguate ad otti­

mizzarne la resa, entreranno in funzione 

già con flussi atmosferici della velocità di 

10 km/h; il loro movimento nella fase di 

rotazione controvento sarà protetto da un 

guscio orienta bile controllato da un com­

puter, ampio circa un terzo della circon­

ferenza delle turbine, mente un sistema 

di insonorizzazione smorzerà rumori e 

vibrazioni. La produzione di energia elet­

trica sarà ulteriormente supportata dalla 

presenza, sulla copertura di ogni livello, di 

ampie batterie di pannelli fotovoltaici che, 

a quelle latitudini, richiedono una minima 

inclinazione rispetto all'orizzontale. 

Specifiche soluzioni tecnologiche - mutua­

te dai dispositivi impiegati nel settore dei 

trasporti per il passaggio controllato dei 

fluidi e degli impulsi elettrici fra parti in 

movimento autonomo - consentiranno il 

collegamento dei moduli abitativi e degli 

apparati di generazione di energia alle re­

ti e alle centrali tecnologiche della torre. 

L'adozione di tecnologie inusuali per l'edi­

lizia corrente è infatti motivo di specifiche 

iniziative di ricerca e sviluppo che hanno 

spinto i progettisti della Rotating Tower a 

ipotizzare la potenziale reiterazione del lo­

ro progetto, sulla base di una pragmatica 

industrializzazione dei sistemi costruttivi 

delle cellule abitative che, dato il mercato 

di riferimento del prototipo - i ricchi paesi 

mediorientali - assumono caratteristiche 

di lusso per spazi e finiture sconosciuti sia 

alla bio-architettura, sia all'idea europea di 

edilizia prefabbricata, sebbene già abbon­

dantemente utilizzati, in tutto il mondo, 

per la realizzazione seriale dei blocchi per 

servizi installati negli hotel di rango. 
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